
TEODOLITE
THEODOLITE

Shahnawaz Mapari 



02

BARBARA PICUTTI CREATIVE CONTEST: TOOL TALES

26.
TEODOLITE di Shahnawaz Mapari
THEODOLITE by Shahnawaz Mapari 

Nell’antica città di Marincolle, situata nei pressi di una spiaggia incontaminata ai pie-
di del monte Erebor, l’essenza della matematica danzava nell’aria come una melodia 
eterea. Qui viveva un uomo con un nome che riecheggiava nelle cronache della storia: 
Leonard Digges. 
Con la sua chioma indisciplinata che sembrava imitare la danza caotica del cosmo,  
e gli occhi che brillavano con l’intensità di mille stelle, Leonard era una figura avvol-
ta nel misticismo e nella brillantezza. La sua dimora, un santuario disordinato pieno  
di mappe celesti e simboli criptici, era una testimonianza della sua insaziabile sete 
di conoscenza e comprensione.
Una notte fatidica, mentre Leonard scrutava attraverso il suo vecchio telescopio,  
una visione prese possesso della sua immaginazione come una tempesta che infuria-
va nei cieli. Non vide solo le luci scintillanti delle stelle lontane, vide anche gli angoli, 
 i fondamenti dell’universo, lavorati insieme con squisita precisione. In quel mo-
mento di rivelazione, Leonard ebbe un’idea, un’invenzione che avrebbe svelato  

In the ancient town of Marincolle situated on a pristine beach near the foothills  
of mount Erebor, an essence of mathematics danced in the air like an ethereal 
melody. Here lived a man whose name echoed through the chronicles of history: 
Leonard Digges. 
With his unruly mane of hair that seemed to mimic the chaotic dance of the cos-
mos and eyes that gleamed with the intensity of a thousand stars, Leonard was  
a figure shrouded in mystique and brilliance. His abode, a cluttered sanctuary filled 
with celestial maps and cryptic symbols, was a testament to his insatiable thirst 
for knowledge and understanding.
One fateful night, as Leonard peered through his weathered telescope, a vision 
seized hold of his imagination like a storm raging across the heavens. He saw be-
yond the twinkling lights of distant stars; he saw angles—the fundamental build-
ing blocks of the universe, woven together with exquisite precision. In that moment  
of revelation, Leonard envisioned an idea—an invention that would unlock the se-
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i segreti degli angoli, sia celesti che terrestri. Nacque così il Celestial Gazer, uno stra-
vagante aggeggio ornato da incisioni intricate e un telescopio che sembrava contene-
re l’essenza stessa del cosmo all’interno della sua lente.
Con grande entusiasmo, Leonard rivelò la sua invenzione agli abitanti di Marincolle.  
I cittadini si riunirono meravigliati mentre il Celestial Gazer misurava elegantemente  
gli angoli. Non si trattava di un semplice dispositivo, ma di una meraviglia: una misce-
la di innovazione scientifica e finezza artistica che ha incantato tutti coloro che han-
no assistito al suo funzionamento.
Con il passare degli anni, il Celestial Gazer si evolse nel “Teodolite”, una meraviglia  
di precisione e ingegno che avrebbe segnato il corso della storia. Il suo sviluppo ha un 
passato lungo e ricco di storie, che attraversa secoli di innovazioni e progressi tecno-
logici. Dai rudimentali strumenti delle antiche civiltà ai sofisticati dispositivi dell’era 
moderna, il teodolite ha subito una notevole trasformazione, diventando uno strumento 
indispensabile per il rilievo del territorio, la cartografia e l’astronomia.
Nell’ambito della geodesia, disciplina scientifica che si occupa della misurazione e del-
la rappresentazione precisa della superficie terrestre, comprese la sua forma e le sue 
dimensioni, la storia dei teodoliti si svolge come una storia di costante innovazione  

crets of angles, both celestial and terrestrial. Thus, the Celestial Gazer was born—a 
whimsical contraption adorned with intricate engravings and a telescope that 
seemed to hold the very essence of the cosmos within its lens.
Amidst great excitement, Leonard revealed his invention to the residents of Marin-
colle. They assembled in wonder as the Celestial Gazer elegantly measuring angles. 
It was not just a device; it was a marvel—a blend of scientific innovation and artis-
tic finesse that entranced all who witnessed its operation.
As years passed, the Celestial Gazer evolved into the “Theodolite”—a marvel of pre-
cision and ingenuity that would shape the course of history. Its development had 
a long and storied past, spanning centuries of innovation and technological ad-
vancement. From the rudimentary instruments of ancient civilizations to the so-
phisticated devices of the modern era, the theodolite has undergone a remarkable 
transformation, becoming an indispensable tool for land surveying, cartography, 
and astronomy.
In the realm of geodesy, a scientific discipline concerned with the precise mea-
surement and representation of earth’s surface, including its shape and dimen-
sions, the tale of Theodolites unfolds as a story of constant innovation and evolu-
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ed evoluzione, intrecciando i fili del progresso tecnologico e dell’ingegno umano.
Con il passare del tempo, i teodoliti hanno subito una metamorfosi, abbracciando nu-
merosi progressi tecnologici che li hanno spinti verso nuove vette di precisione ed ef-
ficienza. Tra questi sviluppi, l’integrazione di un distanziometro elettronico è emersa 
come un momento cruciale nella loro storia, marcando un salto significativo nelle loro 
capacità. È intorno al 1940 che questa integrazione rivoluziona la determinazione de-
gli angoli e delle distanze, aprendo la strada a una precisione senza precedenti nel ri-
levamento topografico.
Con l’integrazione del distanziometro elettronico nel teodolite di base, le dimensioni  
e il peso di questi strumenti si ridussero sostanzialmente, mentre le loro prestazioni sa-
lirono alle stelle. Questa trasformazione ha inaugurato una nuova era del rilievo, in cui 
i teodoliti sono diventati strumenti indispensabili per un’ampia gamma di applicazio-
ni, dai progetti di ingegneria civile alle intersezioni spaziali in avanti nell’industria au-
tomobilistica e aerospaziale.
La storia dei teodoliti si è svolta in due fasi distinte, ciascuna segnando una tappa si-
gnificativa nella loro evoluzione. È iniziata l’era dei fototeodoliti, quando questi stru-
menti hanno affiancato fedelmente le camere fotogrammetriche.

tion, weaving together the threads of technological progress and human ingenuity.
As time progressed, theodolites underwent a metamorphosis, embracing numer-
ous technological advancements that propelled them to new heights of accura-
cy and efficiency. Among these developments, the integration of an electronic dis-
tance-meter emerged as a pivotal moment in the history of theodolites, marking a 
significant leap forward in their capabilities. It was around 1940 when this integra-
tion revolutionized angle and distance determination, paving the way for unprece-
dented precision in surveying.
With the integration of electronic distance-meter into the basic theodolite, the di-
mensions and weight of these instruments decreased substantially, while their per-
formance skyrocketed. This transformation heralded a new era in surveying, where 
theodolites became indispensable tools for a wide range of applications, from civil 
engineering projects to spatial forward intersections in the automotive and aero-
space industries.
The story of theodolites unfolded in two distinct phases, each marking a signifi-
cant milestone in their evolution. It began in the era of photo theodolites, where 
these instruments served as steadfast companions to photogrammetric cameras. 
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I fototeodoliti, con le loro misure precise e la loro accuratezza, hanno svolto un ruolo cru-
ciale nella mappatura del territorio e nella cattura dell’essenza del mondo circostante.
Ma con il passare del tempo, come un fiume che incide il suo percorso nel paesaggio, 
si verificò una notevole trasformazione. Le macchine fotografiche, un tempo semplici 
osservatori del lavoro dei teodoliti, divennero dei loro fedeli alleati, sostenendoli nella 
loro ricerca di precisione e accuratezza. Nasce così l’era dei video teodoliti, che inau-
gura una nuova era di progresso tecnologico.
Al giorno d’oggi, i teodoliti sono delle meraviglie dell’ingegneria, che combinano diversi 
sensori e metodi di misurazione con una sofisticata motorizzazione per gestire il movi-
mento orizzontale e verticale. Queste diverse classi di sensori, ognuna con i propri van-
taggi, si fondono perfettamente per creare uno strumento unico e universale che offre a 
topografi e ingegneri una precisione e una versatilità senza precedenti.
In questo nuovo e coraggioso mondo, i tachimetri e le stazioni totali sono emersi come 
stelle splendenti, fondendo la potenza delle macchine fotografiche con la precisione dei 
teodoliti. Insieme, formavano un duo formidabile, capace di catturare i più piccoli det-
tagli del territorio e di portarli in vita con una precisione senza pari. 

These photo theodolites, with their precise measurements and keen accuracy, 
played a crucial role in mapping the land and capturing the essence of the world 
around them.
But as time flowed onward like a river carving its path through the landscape, 
a remarkable transformation occurred. Cameras, once mere observers of theodo-
lites’ work, became their steadfast allies, supporting them in their quest for preci-
sion and accuracy. Thus, the era of video theodolites dawned upon the realm, ush-
ering in a new age of technological advancement.
In the present day, theodolites stand as marvels of engineering, combining vari-
ous sensors and measurement methods with sophisticated motorization to drive 
both horizontal and vertical motion. These diverse sensor classes, each with its 
unique advantages, merge seamlessly to create a singular, universal instrument 
that empowers surveyors and engineers with unparalleled accuracy and versatility.
In this brave new world, tachymeters and total stations emerged as the shining 
stars, blending the power of cameras with the precision of theodolites. Together, 
they formed a formidable duo, capable of capturing the minutest details of the land 
and bringing them to life with unparalleled accuracy. 
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E così, l’eredità dei teodoliti ha continuato a evolversi, intrecciandosi per sempre con 
la trama sempre diversa dell’ingegno e dell’innovazione umana.
Alla fine del 20° secolo, un vortice di innovazioni ha attraversato il regno dei teodoliti 
video, innescando una rivoluzione nel campo del rilevamento. Era un’epoca di possibi-
lità illimitate: i prototipi di questi strumenti sono emersi e hanno scatenato una frene-
sia di ricerca e sperimentazione. 
Con l’alba del nuovo millennio all’orizzonte, i video teodoliti hanno subìto una notevole 
trasformazione. Dotati di potenti motori, superarono i confini della tradizione, evolven-
dosi in strumenti dinamici e controllati dal computer, capaci di una precisione simile 
a quella di un artigiano esperto. Non più vincolati dalle limitazioni del funzionamen-
to manuale, questi strumenti danzavano sul paesaggio con la grazia di un maestro,  
orchestrando misure intricate con un’accuratezza senza precedenti.
Dopo ogni decennio che passava, i teodoliti diventavano sempre più sofisticati, incor-
porando i progressi dell’ottica, della meccanica e dell’elettronica. Queste moderne me-
raviglie dell’ingegneria hanno trasformato il modo in cui percepiamo e interagiamo con 
il mondo che ci circonda, aprendo nuovi orizzonti di esplorazione e scoperta. 

And so, the legacy of theodolites continued to evolve, forever intertwined with 
the ever-changing tapestry of human ingenuity and innovation.
In the late 20th century, a whirlwind of innovation swept across the realm of video 
theodolites, igniting a revolution in the field of surveying. It was a time of bound-
less possibility, as prototypes of these instruments emerged, sparking a frenzy 
of research and experimentation. 
With the dawn of a new millennium on the horizon, video theodolites underwent 
a remarkable transformation. Equipped with powerful motors, they transcended 
the confines of tradition, evolving into dynamic, computer-controlled instruments 
capable of precision akin to that of a seasoned artisan. No longer bound by the 
limitations of manual operation, these instruments danced across the landscape 
with the grace of a maestro, orchestrating intricate measurements with unpar-
alleled accuracy.
With each passing decade, theodolites grew more sophisticated, incorporating 
advancements in optics, mechanics, and electronics. These modern marvels of 
engineering have transformed the way we perceive and interact with the world 
around us, opening new vistas of exploration and discovery. 
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La storia dei teodoliti continua a svelarsi, guidata dalla costante marcia del progresso  
e dall’incessante ricerca dell’innovazione. Ad ogni capitolo, questi straordinari strumenti ri-
definiscono i confini del possibile, suscitando stupore e meraviglia in coloro che osservano  
il loro potere di trasformazione.
Ma nel vortice del progresso, una cosa rimane immutata: l’eredità di Leonard Digges,  
l’alchimista degli angoli, la cui visione ha innescato una rivoluzione nel campo del-
la geodesia e del rilevamento del territorio. Il suo nome può essere svanito negli annali  
del tempo, ma il suo spirito continua a vivere in ogni teodolite che testimonia la bellezza 
e la complessità degli angoli, una testimonianza del potere duraturo dell’immaginazione 
umana, dell’ingegno e della ricerca della bellezza nel mondo della scienza e della tecnologia.
Mentre il sole scompariva oltre l’orizzonte, proiettando i suoi raggi dorati sul paesaggio, 
un senso di tranquillità è sceso sul regno della geodesia e del rilevamento. Nella luce 
calante, i teodoliti stavano in piedi come sentinelle silenziose, con i loro telai slanciati 
che scintillavano con la promessa di scoperte ed esplorazioni.
Al crepuscolo della sera, geometri e ingegneri si riunivano attorno ai loro fidati stru-
menti, con i volti illuminati dal tenue bagliore dei display dei teodoliti. Con ogni mi-
surazione effettuata, ogni angolo individuato, hanno tracciato un percorso verso 

The story of theodolites continues to unfold, guided by the steady march of prog-
ress and the relentless pursuit of innovation. With each chapter, these remarkable 
instruments redefine the boundaries of what is possible, inspiring awe and won-
der in those who behold their transformative power.
But amidst the whirlwind of progress, one thing remains unchanged—the lega-
cy of Leonard Digges, the angle alchemist whose vision sparked a revolution in 
the field of geodesy and land surveying. His name may have faded into the annals  
of time, but his spirit lives on in every theodolite that bears witness to the beauty 
and complexity of angles—a testament to the enduring power of human imagination,  
ingenuity, and the quest for beauty in the world of science and technology.
As the sun dipped below the horizon, casting its golden rays upon the landscape, 
a sense of tranquility descended upon the realm of geodesy and surveying. In the 
fading light, theodolites stood as silent sentinels, their sleek frames glistening with 
the promise of discovery and exploration.
In the twilight of the evening, surveyors and engineers gathered around their 
trusty instruments, their faces illuminated by the soft glow of theodolite displays.  
With each measurement taken, each angle determined, they forged a path for-
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l’ignoto, guidati dalla precisione e dall’affidabilità dei loro strumenti.
Infatti, nelle mani di coloro che li maneggiavano, i teodoliti divennero molto più che 
semplici strumenti ingegneristici; divennero canali di accesso a un mondo di infinite 
possibilità: un mondo in cui scienza e arte si intrecciavano, in cui la curiosità non co-
nosceva limiti e la bellezza della precisione veniva celebrata come una testimonianza 
dell’ingegno dell’umanità.
E così, mentre la notte cresceva e il mondo dormiva sotto una coltre di stelle, i teodo-
liti si ergevano come fari di conoscenza e ispirazione, la cui eredità è rimasta nel tem-
po come simbolo della realizzazione umana e dell’inflessibile ricerca della verità nell’a-
razzo in continua espansione del cosmo.

ward into the unknown, guided by the precision and reliability of their instruments.
For in the hands of those who wielded them, theodolites became more than just 
engineering instruments; they became conduits to a world of infinite possibili-
ties—a world where science and art intertwined, where curiosity knew no bounds, 
and where the beauty of precision was celebrated as a testament to the ingenu-
ity of humanity.
And so, as the night deepened and the world slept beneath a blanket of stars, 
theodolites stood as beacons of knowledge and inspiration, their legacy endur-
ing across the ages as a symbol of human achievement and the unyielding pursuit  
of truth in the ever-expanding tapestry of the cosmos.


